
Le nostre copertine

liberate di un «sistema di norme» e
ora si sentono libere, anche di prosti-
tuirsi, per esempio, o di essere sem-
pre giovani e magre: «Ma quanto di
questa libertà è in realtà un’ingiunzio-
ne? Una norma nuova?». Resti di una
società patriarcale. Patriarcale? «Il
problema è principalmente nelle don-
ne non negli uomini che ci governa-

no», dice una ragazza che apre il di-
battito. Le veline sono figlie di mam-
ma, e lo sono gli uomini che noi qui
critichiamo». E si apre un altro fron-
te. Una cosa è certa, ci sono donne
della realtà che non si riconoscono
nei «modelli dominanti». Non in quel-
lo tutto gentilezza e calore dell’im-
marcescibile angelo della cucina, né

in quello che le vorrebbe pronte «a
ingraziarsi il maschio più ricco e po-
tente» e conquistare così «una visibili-
tà e un ruolo per i quali non servono
curriculum capacità e impegno». So-
lo un bel corpo e una bella faccia to-
sta. Il gruppo «Donne della realtà» è
su Facebook e ha un blog: www.don-
nedellarealta.wordpress.com❖
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Alla Nunziatella

P
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DI...

Discrimina-
zioni

Nel trentennale della Convenzione dell'Onu per l'eliminazione delle discriminazioni

contro le donneparte dal Trentino una campagna per il rilancio della Cedaw (Committee

on the Elimination of Discrimination against Women-Convenzione per l'eliminazione di

ogni formadi discriminazione contro le donne). Ieri la presentazione a Trento

Annunciata nei mesi scorsi, al

giuramento degli allievi del

222˚corsodellaScuolamilitareNun-

ziatella, fondata a Napoli, per la pri-

ma volta nella storia c'erano anche

le donne. Sette, per la precisione, su

250 che avevano fatto richiesta di

partecipare al concorso. Ma, la ceri-

monia, che si è svolta nella cornice

di piazza del Plebiscito, a Napoli, è

stataa tratti, contestata, a colpi di fi-

schidaunnutritogruppodi exallie-

vi. Due i motivi che hanno indotto i

contestatori a fischiare: lo stop alla

goliardia e, proprio, l’ingresso delle

donne. Qualcuno dei contestatori

ha tenuto a precisare: «Noi, abbia-

mo ampie vedute, condividiamo il

progresso ma ancor di più, stiamo

dalla parte delle nostre tradizioni».

Come i lorocolleghimaschi, le sette

giovani donne hanno indossato

l'uniforme e imbracciato gli storici

moschetti, datati addirittura 1891.

Per la prima volta
giurano anche le donne
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